
Santa  Lucia,  esposizione
straordinaria  del  simulacro
in Cattedrale
Esposizione straordinaria per il Simulacro di Santa Lucia. La
Deputazione della Cappella di Santa Lucia l’ha disposta per
domenica 12 luglio. Il simulacro viene custodito all’interno
della nicchia chiusa nella cappella nella chiesa Cattedrale.
Solo in alcuni momenti dell’anno la nicchia viene aperta.
Il  programma  prevede  alle  ore  8  la  santa  messa.  Seguirà
l’apertura della nicchia che custodisce il simulacro della
martire siracusana che per tutto il giorno resterà esposto per
la preghiera dei fedeli.
Le messe saranno celebrate alle ore 11,30 e alle ore 19.00,
con la chiusura, al termine della messa, della nicchia che
custodisce il simulacro.
“Ci fermiamo in preghiera con l’arcivescovo di fronte alla
patrona  –  ha  detto  l’avv.  Sebastiano  Ricupero,  presidente
della Deputazione della Cappella di Santa Lucia – e pregheremo
perchè finiscano le guerre e le tribolazioni delle popolazioni
colpite da terremoti. Fermiamoci ai piedi di Lucia, chiedendo
a lei l’intercessione per i nostri fratelli che soffrono e
chiediamo la forza di andare avanti e proseguire nel cammino
di pace”.
Lunedì 13, come ogni giorno tredici del mese, è previsto alle
ore 18.30 il rosario meditato e alle ore 19.00 la messa.
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Turismo,  il  comitato  dei
residenti sviluppa un metodo
monitorarlo in tempo reale
Un indicatore capace di misurare in tempo reale, giorno dopo
giorno, la pressione turistica sul centro storico.Annuncia di
averlo sviluppato il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente.
Lo strumento — un vero e proprio «termometro» costruito su una
variabile quotidiana, semplice e verificabile: il consumo di
caffè di un esercizio centrale e di riferimento dell’isola — è
illustrato  in  una  relazione  tecnico-metodologica  che  il
Comitato rende pubblica.
La  novità  sta  nella  tempestività  e  nella  completezza.  A
differenza  delle  statistiche  alberghiere,  che  arrivano  con
mesi di ritardo e contano soltanto chi pernotta, l’indicatore
fotografa  l’intera  presenza  diurna  sul  centro  storico:
residenti,  lavoratori,  turisti  stabili,  escursionisti,
visitatori di prossimità e crocieristi, cioè anche i flussi
«invisibili» che gravano ogni giorno sul centro storico senza
comparire  nei  numeri  ufficiali.  Il  dato  grezzo  viene
normalizzato  (base  100)  e  depurato  con  una  media  mobile,
restituendo  una  linea  di  tendenza  pulita  e  leggibile
facilmente.
Nel periodo osservato — dal 1° aprile all’8 luglio 2026 — la
pressione turistica misurata dall’indicatore è cresciuta di
circa il 51%, con dinamiche che lo strumento fotografa con
precisione. Tra i risultati più significativi:
•⁠ ⁠le festività non sono giornate di picco, ma di minore
affluenza: quando i residenti ed i lavoratori lasciano il
centro, l’attività cala;
•⁠ ⁠la stagione delle Rappresentazioni Classiche al Teatro
Greco innalza stabilmente la presenza nei giorni feriali;
•⁠ ⁠gli sbarchi delle navi da crociera non generano i picchi
di presenze e non si traducono automaticamente in maggiore
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spesa nel cuore di Ortigia — un dato che ridimensiona un
diffuso luogo comune, poiché gran parte dei crocieristi viene
incanalata nelle escursioni verso Noto e Ragusa.
Oltre  al  valore  conoscitivo,  lo  strumento  ha  ricadute
pratiche. Consente agli enti pubblici di dimensionare in tempo
reale  i  servizi  —  mobilità,  ZTL,  raccolta  dei  rifiuti,
sicurezza, decoro — sulle giornate di massimo carico; agli
esercenti di programmare meglio ordini e turni di lavoro; ai
cittadini  e  ai  visitatori  di  orientarsi.  È  un  contributo
concreto  a  una  gestione  più  consapevole  e  sostenibile
dell’afflusso  turistico  su  un  sito  che  è  Patrimonio
dell’Umanità  UNESCO.
«Volevamo uno strumento onesto e immediato, che raccontasse la
città reale e non la fotografia in ritardo dei dati ufficiali,
che  sono  anche  parziali  dell’intero  fenomeno  osservato»,
dichiara il Comitato. «Il risultato è un metodo semplice,
robusto e a costo quasi nullo, che chiunque può leggere e
verificare.»

Guasti alle condotte dopo i
blackout  elettrici  notturni,
possibili  disservizi  idrici
in città
Tre perdite lungo le condotte di adduzione e una riduzione dei
livelli  nei  serbatoi  cittadini.  E’  il  bilancio  dei  danni
provocati  alle  infrastrutture  idriche  di  Siracusa  dalle
numerose  micro-interruzioni  elettriche  che  hanno  colpito
l’intero territorio comunale nella notte tra il 9 e il 10
luglio, dalle 23:00 alle 04:00. A renderlo noto è Aretusacque,

https://www.siracusaoggi.it/guasti-alle-condotte-dopo-i-blackout-elettrici-notturni-possibili-disservizi-idrici-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/guasti-alle-condotte-dopo-i-blackout-elettrici-notturni-possibili-disservizi-idrici-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/guasti-alle-condotte-dopo-i-blackout-elettrici-notturni-possibili-disservizi-idrici-in-citta/
https://www.siracusaoggi.it/guasti-alle-condotte-dopo-i-blackout-elettrici-notturni-possibili-disservizi-idrici-in-citta/


il gestore del servizio idrico locale.
Secondo  quanto  reso  noto  dall’azienda,  le  ripetute
discontinuità  nell’alimentazione  elettrica  hanno  causato
l’arresto  temporaneo  di  diversi  impianti  strategici  della
rete,  con  conseguenze  particolarmente  significative
sull’impianto  di  sollevamento  di  San  Nicola  e  sulle
infrastrutture di adduzione di Dammusi. I continui sbalzi di
pressione e i cosiddetti colpi d’ariete verificatisi durante i
successivi ripristini della corrente hanno quindi generato tre
significative perdite lungo le condotte di Dammusi.
I fermi dei sistemi di pompaggio e le dispersioni idriche
conseguenti  hanno  determinato  una  sensibile  riduzione  dei
livelli di accumulo nei serbatoi cittadini, provocando quello
che  Aretusacque  definisce  “un  temporaneo  squilibrio  del
sistema di adduzione e accumulo idrico”. L’azienda avverte che
nel  corso  della  giornata  di  oggi  potrebbero  verificarsi
riduzioni di pressione o temporanee carenze nell’erogazione in
diverse aree della città: le zone potenzialmente interessate
sono  Borgata,  Ortigia,  Plemmirio  e  Capo  Murro  di  Porco,
incluse le aree di zona alta e centrale servite dai serbatoi
di Bufalaro Alto e Bufalaro Basso.
I tecnici di Aretusacque sono già al lavoro per riparare le
perdite  e  ripristinare  la  piena  efficienza  delle
infrastrutture  danneggiate.  L’azienda  ha  fatto  sapere  che
seguiranno  aggiornamenti  nel  corso  della  giornata.  “Ci
scusiamo con i cittadini per gli eventuali disagi arrecati e
ringraziamo l’utenza per la collaborazione e la comprensione”,
si legge nella nota diffusa dal gestore.

Disservizi  alla  farmacia
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dell’Asp,  l’Osservatorio
Civico: “Tutelare il diritto
alla salute”
“Una serie di disfunzioni segnalate in tema di erogazione dei
servizi sanitari nel territorio”. L’Osservatorio Civico entra
nel merito di quanto denunciato in questi giorni da utenti e
forze politiche, soprattutto in merito alla presunta carenza
di  farmaci  alla  farmacia  ospedaliera  dell’Umberto  I  e  di
quella della Pizzuta.
“Anche i sindacati-si legge in una nota dell’Osservatorio-
hanno in diverse occasioni sottolineato tante situazioni che
richiedono  interventi  tempestivi  e  risolutivi  e  questo
Osservatorio  Civico  di  recente  ha  evidenziato  gli
intollerabili ritardi che patiscono i malati oncologici per la
somministrazione dei farmaci. Il nostro reparto di oncologia è
un’eccellenza e noi abbiamo chiesto con forza il suo ritorno a
Siracusa. Ma è indispensabile che i farmaci oncologici vengano
preparati nel capoluogo, con una camera bianca, dove possono
così  essere  somministrati  senza  ulteriori  disagi  per  i
pazienti. Il diritto alla salute va sempre tutelato-conclude
l’osservatorio- soprattutto con riferimento alle persone più
fragili,  che  si  vedono  costrette  a  subire  disagi  non
accettabili”.

Il  cardinale  Bagnasco  in
pellegrinaggio  al  Santuario
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della  Madonna  delle  Lacrime
di Siracusa
Il cardinale Angelo Bagnasco ha fatto visita lo scorso lunedì
al Santuario della Madonna delle Lacrime di Siracusa, dove ha
sostato in preghiera davanti al quadretto miracoloso di Maria.
Il  porporato,  già  presidente  della  Conferenza  Episcopale
Italiana, si trovava a Palazzolo Acreide per l’Ottava della
Festa di San Paolo e, dopo aver incontrato l’arcivescovo di
Siracusa  Francesco  Lomanto,  ha  raggiunto  il  santuario  che
custodisce  l’effige  dalla  quale,  secondo  la  tradizione
religiosa,  furono  versate  lacrime  dal  29  agosto  all’1
settembre 1953. Ad accogliere il cardinale Bagnasco è stato il
rettore  del  santuario,  don  Aurelio  Russo.  Secondo  quanto
riferito dalla stessa struttura religiosa, il porporato ha
pregato  davanti  all’effige  della  Madonnina  con  “profonda
commozione e devozione”.
Nel  corso  della  visita,  il  cardinale  e  il  rettore  hanno
collocato all’interno della teca della Madonnina un pen drive
contenente le preghiere che i fedeli inviano quotidianamente
al  santuario  da  ogni  parte  del  mondo,  affidandosi
all’intercessione della Vergine delle Lacrime. Il dispositivo
sarà aggiornato mensilmente con le nuove intenzioni e le nuove
richieste di grazia pervenute.
Tra le preghiere raccolte, don Russo ha segnalato — nel corso
di una diretta della Santa Messa trasmessa da TV2000 — una
supplica  per  la  pace,  particolarmente  intensa  nel  tono.
“Madonna delle Lacrime, vieni in nostro soccorso. I potenti
delle Nazioni – si legge – hanno scordato le loro madri: le
carezze, gli abbracci, le lacrime. Le hanno scordate lasciando
il posto al potere, al denaro, alle armi, alla guerra. Non più
parole, ma pallottole, droni, bombe che falciano migliaia di
vite straziando il cuore di migliaia di madri”. La preghiera
si  conclude  con  un  appello  alla  Madonna  affinché  conduca
“entrambi sul sentiero della pace e della Riconciliazione”.
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Il  puparo  siracusano  Daniel
Mauceri  è  tra  i  nove
finalisti del Premio Maestri
d’Eccellenza 2026
Daniel  Mauceri,  maestro  puparo  siracusano  e  rappresentante
della terza generazione di una famiglia dedita all’Opera dei
Pupi, è stato selezionato tra i nove finalisti del Premio
Maestri d’Eccellenza 2026, riconoscimento nazionale promosso
dal gruppo LVMH in collaborazione con Confartigianato Imprese,
Camera Nazionale della Moda Italiana e Fondazione Bulgari. La
selezione,  giunta  alla  sua  quarta  edizione,  premia
l’eccellenza  nell’artigianato  manifatturiero  italiano.
Mauceri è stato inserito nella categoria Maestro Artigiano
d’Eccellenza, riservata a professionisti che si distinguono
per  creatività,  competenza  tecnica  e  valore  culturale  del
proprio lavoro. La giuria, composta da esponenti del mondo
della moda, dell’artigianato e della cultura, ha scelto i nove
finalisti  —  suddivisi  in  tre  categorie  —  tra  oltre  250
candidature provenienti da tutta Italia.
Il laboratorio di Mauceri, situato in via Giudecca a Siracusa,
è al tempo stesso bottega, teatro e spazio espositivo. Qui il
maestro produce pupi siciliani, statue in cartapesta e opere
originali che si richiamano al patrimonio storico dell’Opera
dei  Pupi,  tradizione  dichiarata  patrimonio  immateriale
dell’umanità dall’Unesco. Terza generazione di una famiglia di
pupari,  Mauceri  porta  avanti  una  pratica  artigianale  che
unisce  tecniche  tradizionali  e  una  propria  elaborazione
formale contemporanea.
In  occasione  della  cerimonia  finale,  in  programma  il  14
settembre a Roma presso il Bulgari Hotel, Mauceri presenterà
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“Carlo Magno”, opera che il comunicato descrive come frutto di
“un complesso processo che unisce scultura, lavorazione dei
metalli, decorazione e ingegneria del movimento”. Nella stessa
serata verranno annunciati i tre vincitori, uno per ciascuna
categoria, scelti tra i nove finalisti.
La presenza di un artigiano siracusano tra i finalisti di un
premio di respiro nazionale, sostenuto da uno dei principali
gruppi del lusso a livello mondiale, porta l’Opera dei Pupi
nella  vetrina  dell’artigianato  italiano  contemporaneo,  a
confronto  con  eccellenze  provenienti  da  altri  settori
manifatturieri  del  Paese.

Maturità 2026, sono quaranta
i  “centisti”  dell’Einaudi.
“Coronamento  di  crescita
personale”
Quaranta studenti dell’istituto superiore Einaudi di Siracusa
hanno concluso gli Esami di Maturità con il punteggio massimo
di 100 su 100, e tra questi un gruppo ha conseguito anche la
lode.  È  il  bilancio  della  sessione  appena  conclusa  tra  i
diversi  indirizzi:  liceo  scientifico  tradizionale,  liceo
scienze  applicate,  liceo  TrED,  Costruzione  Ambiente  e
Territorio  nel  percorso  diurno  e  in  quello  serale.
I quaranta “centisti” hanno raggiunto il risultato dopo un
percorso  quinquennale  caratterizzato,  secondo  quanto
comunicato dall’istituto, da medie dei voti elevate e da prove
scritte  e  orali  valutate  positivamente  dalle  commissioni
esaminatrici.  La  dirigente  scolastica,  professoressa  Egizia
Sipala, ha espresso soddisfazione per l’esito della sessione,
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sottolineando  come  i  punteggi  ottenuti  non  siano  legati
soltanto alla prestazione nei giorni d’esame. I voti massimi,
ha precisato, rappresentano “il coronamento di un cammino di
crescita personale e culturale”.
Di  seguito  l’elenco  completo  degli  studenti  che  hanno
conseguito 100 o 100 con lode, con la relativa classe: Corelli
Gaia (4T) 100 e lode, Gualtieri Claudia (4T) 100 e lode,
Grimaldi Tea Lise (5A) 100 e lode, Motta Daria (5AS) 100,
Giarratano Nicolò (5AS) 100 e lode, Marino Luciano Mattia
(5AS) 100 e lode, Costante Laura (5B) 100, Scolaro Francesco
(5B) 100, Troia Arturo (5B) 100, Pugliara Riccardo (5B) 100 e
lode, Rizza Gemma (5B) 100 e lode, Sultana Alessandro (5B) 100
e lode, Caruso Eleonora (5BS) 100, Valenti Giada (5BS) 100, Di
Pietro Noemi (5BS) 100 e lode, Terranova Ambra (5BS) 100 e
lode, La Iacona Luca (5C) 100, Masuzzo Emanuele (5C) 100,
Parlato  Lorenzo  (5C)  100,  Arnao  Lorenzo  (5C)  100  e  lode,
Cardoville Aurora Lucia (5C) 100 e lode, Gibellino Rubina (5C)
100 e lode, Grasso Matteo (5C) 100 e lode, Salonia Nicole (5C)
100 e lode, Tantillo Leonardo (5C) 100 e lode, Cartelli Miriam
(5CAT) 100, Bellaera Amanda (5CAT SER) 100, Salerno Simona
(5CAT SER) 100, Bonomo Daiana (5CS) 100, Pisasale Gaspare
(5CS) 100, Tinè Matteo (5CS) 100 e lode, Rosapinta Martina
(5D) 100, Nevotti Nadia (5D) 100 e lode, Romeo Martina (5D)
100  e  lode,  Cannizzo  Federico  Antonio  (5DS)  100,  Riolo
Demetrio Claudio (5DS) 100, Tarascio Giuseppe (5DS) 100, Sale
Mariagrazia (5DS) 100 e lode, Di Mauro Giorgia (5ES) 100 e
lode, Failla Giorgia (5ES) 100 e lode.

Ma  quella  non  è  Pantalica!
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Erroraccio  nelle  tabelle
turistiche  e  imbarazzo
istituzionale
Pantalica scambiata per Myra, altro che svista. La foto che
ritrae  il  sito  turco  quando  le  indicazioni  sono  per  la
necropoli rupestre di Pantalica è un vero e proprio errore
marchiano. Un papocchio. Purtroppo non isolato, visto anche
gli  strafalcioni  in  inglese  sempre  nella  stessa
cartellonistica  rivolta  ai  turisti.  Ne  è  nato  un  acceso
dibattito sui social che ha provocato le rimostranze delle
istituzioni locali. Non è dato sapere se con imbarazzo dei
responsabili.
A finire sotto accusa sono alcuni nuovi pannelli turistici
installati lungo il percorso dedicato a Pantalica. Come hanno
superato  tutti  i  controlli  prima  della  stampa  e
dell’installazione?  Domande  ancora  senza  risposte.
La vicenda è presto approdata anche sul piano istituzionale.
Il sindaco di Sortino Vincenzo Parlato ha infatti inviato una
formale  lettera  al  Comune  di  Siracusa,  ente  capofila  del
progetto, definendo l’accaduto un episodio “increscioso” che
rischia  di  arrecare  un  danno  d’immagine  a  uno  dei  siti
archeologici  e  naturalistici  più  importanti  della  Sicilia.
Nella  nota  viene  evidenziato  come  l’errore  mortifichi  il
valore storico e culturale di Pantalica proprio nell’anno in
cui si celebrano i vent’anni dal riconoscimento Unesco del
sito “Siracusa e Necropoli rupestri di Pantalica”.
Il  primo  cittadino  di  Sortino  chiede  quindi  un  immediato
intervento  per  la  rimozione  o  la  sostituzione  della
cartellonistica errata, oltre a una verifica sulle procedure
che hanno portato alla realizzazione e all’installazione dei
pannelli senza che l’evidente refuso venisse rilevato.
Le rimostranze sono state indirizzate al Comune di Siracusa,
capofila dell’iniziativa che ha curato la realizzazione della
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cartellonistica  nell’ambito  del  progetto  dedicato  alla
valorizzazione  del  territorio.  Nessun  collegamento  con  il
progetto  del  ventennale  Unesco,  come  in  un  primo  tempo
riportato. Un errore nostro, questa volta, di cui ci scusiamo
con gli interessati e con i lettori.
Resta  adesso  da  capire  come  sia  stato  possibile  arrivare
all’installazione  di  pannelli  contenenti  un  errore  tanto
evidente  e  se  verranno  accertate  eventuali  responsabilità
lungo la filiera di progettazione, verifica e stampa. Nel
frattempo, il caso continua ad alimentare polemiche e ironie
sui social, dove in molti sottolineano come una simile svista
rischi di compromettere l’immagine di un sito riconosciuto e
tutelato a livello mondiale.
L’errore appare ancora più clamoroso se si considerano le
profonde differenze tra i due siti. Pantalica è una delle più
importanti  necropoli  rupestri  del  Mediterraneo:  custodisce
oltre  5.000  tombe  scavate  nella  roccia,  risalenti
prevalentemente all’Età del Bronzo (XIII-VII secolo a.C.), ed
è  inserita  dal  2005  nella  lista  del  Patrimonio  mondiale
dell’Unesco  insieme  a  Siracusa.  Myra,  invece,  è  un’antica
città della Licia, nell’attuale Turchia, celebre soprattutto
per il teatro romano, le monumentali tombe rupestri scolpite
nella parete rocciosa e per essere stata la sede vescovile di
San  Nicola,  il  santo  che  ha  ispirato  la  figura  di  Babbo
Natale. Due luoghi accomunati soltanto dalla presenza di tombe
nella  roccia,  ma  appartenenti  a  epoche,  civiltà,  contesti
geografici e culturali completamente diversi. Confonderli in
una cartellonistica destinata ai visitatori rappresenta quindi
un errore difficilmente giustificabile.



Ex  Scuola  Albergo,  j’accuse
di Auteri: “Solo passerelle”.
Replica  dell’Iacp:
“Propaganda, ecco i fatti”
“Ad  un  mese  dall’inaugurazione,  sull’ex  Scuola  Albergo,
riqualificato, emerge una realtà che lascia amareggiati e pone
interrogativi seri sulla gestione dell’intera operazione”. A
parlare  in  questi  termini  è  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri,  che  esprime  perplessità  dopo  i  lavori  di
riqualificazione dello stabile, che conta adesso 38 alloggi
pronti  ad  accogliere  persone  fragili,  giovani  famiglie,
anziani. Il deputato della Nuova Democrazia Cristiana mette,
tuttavia,  in  evidenza  un  dato:  “mancherebbero  ancora  le
condizioni essenziali per l’utilizzo degli immobili, a partire
dall’abitabilità  e  dagli  allacci  definitivi  di  acqua  ed
energia elettrica”. Alla luce di questo, si chiede come mai
sia stato comunque inaugurato, lasciando intuire che possa
essersi trattato “dell’ennesima passerella istituzionale”.
A  questa  vicenda  si  aggiunge  anche  quella  relativa  alla
governance  dello  Iacp.  Secondo  Auteri,  il  direttore  Marco
Cannarella avrebbe manifestato la disponibilità a proseguire
il proprio incarico per altri due anni, ma il mandato non è
stato rinnovato.
Pronta la replica dell’Iacp, che accusa Auteri di fare solo
propaganda.
“Da  tempo  –  si  legge  nella  nota  della  presidente  Alessia
Scorpo, del vice Giuseppe Arnone e del componente del Cda,
Andrea Sangregorio- Auteri interviene su vicende riguardanti
l’Istituto con ricostruzioni sommarie, parziali e spesso prive
del  necessario  approfondimento  amministrativo.  Fino  a  oggi
abbiamo scelto di non inseguire ogni dichiarazione polemica.
Questa volta, però, poiché si parla di famiglie, alloggi e

https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-jaccuse-di-auteri-solo-passerelle-replica-delliacp-propaganda-ecco-i-fatti/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-jaccuse-di-auteri-solo-passerelle-replica-delliacp-propaganda-ecco-i-fatti/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-jaccuse-di-auteri-solo-passerelle-replica-delliacp-propaganda-ecco-i-fatti/
https://www.siracusaoggi.it/ex-scuola-albergo-jaccuse-di-auteri-solo-passerelle-replica-delliacp-propaganda-ecco-i-fatti/


aspettative  legittime,  è  doveroso  chiarire  pubblicamente.
Prima si leggono gli atti, poi si fanno i comunicati stampa.
Non il contrario.
Sorprende,  infatti,  che  il  deputato  Auteri  prima  diffonda
accuse e solo dopo annunci di voler chiedere chiarimenti agli
enti competenti.
Secondo il Consiglio di Amministrazione, la vicenda dell’ex
Albergo  Scuola  è  stata  rappresentata  in  modo  parziale  e
fuorviante.
“Gli alloggi non sono stati dimenticati dopo l’inaugurazione,
né  sono  stati  sottratti  alla  disponibilità  degli  aventi
diritto.  Al  contrario,  sono  stati  affidati  in  custodia
temporanea  agli  assegnatari  individuati,  nelle  more  della
definizione degli adempimenti tecnici e di collaudo. Si tratta
di  una  procedura  prevista  dalla  normativa  regionale,
finalizzata  proprio  a  tutelare  gli  assegnatari,  prevenire
occupazioni abusive, evitare atti vandalici e salvaguardare il
patrimonio pubblico”.
Il riferimento è al Decreto Assessoriale regionale 5 luglio
2007,  n.  74,  che  disciplina  l’affidamento  provvisorio  in
custodia  degli  alloggi  agli  assegnatari  nelle  more  della
consegna definitiva. Una procedura non isolata né anomala, ma
prevista proprio per evitare che immobili ultimati o in fase
conclusiva possano essere danneggiati o occupati abusivamente,
con grave pregiudizio per i legittimi assegnatari.
“Confondere questi passaggi significa generare allarme inutile
tra i cittadini e tra gli stessi assegnatari. L’affidamento in
custodia non è una finzione, non è una passerella e non è un
espediente comunicativo: è uno strumento previsto a tutela
delle famiglie e della legalità. Proprio chi dice di voler
difendere gli assegnatari dovrebbe sapere che questa procedura
serve a evitare che gli alloggi, nelle more della consegna
definitiva,  possano  essere  occupati  abusivamente  o
danneggiati”.
Il  CdA  respinge  quindi  la  rappresentazione  secondo  cui
l’inaugurazione dell’ex Albergo Scuola
sarebbe stata una semplice operazione di immagine.



“L’ex Albergo Scuola era un immobile simbolo di abbandono,
oggi recuperato e restituito alla città come intervento di
social  housing,  con  alloggi  e  servizi  destinati  a  fasce
fragili, anziani, persone con disabilità, giovani coppie e
nuclei familiari. Questo è il dato sostanziale: una struttura
recuperata,  alloggi  individuati,  assegnatari  tutelati  e
procedure in corso secondo le regole. Ridurre tutto a una
contrapposizione  tra  inaugurazioni  e  famiglie  in  attesa
significa banalizzare un percorso amministrativo complesso e
delicato.
Ancora  più  paradossale  è  il  riferimento  alla  figura  del
direttore Marco Cannarella. Il deputato Auteri, infatti, da un
lato contesta l’operato dell’Istituto sull’ex Albergo Scuola,
dall’altro prova a utilizzare il tema della direzione per
costruire  l’ennesima  polemica.  Anche  qui,  però,  la
ricostruzione non corrisponde al vero: l’IACP di Siracusa non
è affatto senza direttore. Marco Cannarella è in carica, lo
sarà  fino  al  prossimo  1°  agosto  e  ha  rappresentato,
rappresenta  e  continuerà  a  rappresentare  un  riferimento
importante  per  l’Istituto  e  per  l’edilizia  residenziale
pubblica. L’Ente, inoltre, ha già
attivato  le  procedure  di  interpello  per  assicurare  il
necessario presidio amministrativo e la continuità gestionale.
Sul piano tecnico, Cannarella precisa che “gli alloggi sono
stati  affidati  in  custodia  temporanea  nelle  more  della
definizione della procedura di
collaudo delle opere. Tale modalità è prevista dalla normativa
regionale ed è finalizzata anche a contrastare il rischio di
occupazioni abusive, fenomeno che in passato ha prodotto danni
rilevanti e ha spesso sottratto gli alloggi alla disponibilità
dei  legittimi  assegnatari.  Tutti  gli  affidatari  hanno
sottoscritto un documento di impegno alla custodia, nel quale
sono  richiamati  gli  estremi  della  procedura  applicata.  La
custodia temporanea è una misura che va incontro alle esigenze
degli assegnatari, perché consente loro, in questa fase, di
svolgere attività propedeutiche all’ingresso negli immobili,
come  allacci,  traslochi,  piccoli  interventi  interni  e



organizzazione  della  futura  sistemazione.  Le  attività  di
collaudo sono in fase avanzata e gli uffici stanno seguendo
gli adempimenti necessari”.
Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione dello IACP
concludono ribadendo la volontà
dell’Istituto di procedere con serietà, trasparenza e rispetto
delle regole.
“Le famiglie non hanno bisogno di polemiche costruite sulla
confusione, ma di atti corretti, procedure regolari e tempi
certi.  L’IACP  continuerà  a  lavorare  per  completare  gli
adempimenti e consentire agli assegnatari di entrare negli
immobili nel rispetto della normativa e nella piena tutela dei
loro diritti. La differenza è tutta qui: c’è chi trasforma
ogni  vicenda  in  propaganda  e  chi,  invece,  lavora  per
consegnare  case  sicure,  regolari  e  protette”.

Rifiuti, 20 mln ai Comuni per
gli extra costi: 1,8 milioni
a Siracusa
La Regione Siciliana è pronta a distribuire 20 milioni di euro
di contributi ai Comuni dell’Isola che hanno dovuto affrontare
spese straordinarie per la gestione e il trasferimento dei
rifiuti. Il dipartimento regionale dell’Acqua e dei rifiuti
ha, infatti, emanato il decreto dirigenziale che stabilisce i
criteri  di  ripartizione,  impegna  e  liquida  la  somma
complessiva per l’anno 2026, destinata a coprire i cosiddetti
“extra costi” sostenuti dalle amministrazioni locali nel corso
del 2025.
Per la provincia di Siracusa la ripartizione è la seguente.
Siracusa: 3.159,17 tonnellate | 1 milione 807 mila 203 euro e
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40 centesimi;Augusta: 1.415,30 tonnellate | 809 mila 623 euro
e 88 centesimi;Noto: 899,37 tonnellate | 514 mila 484 euro e
30 centesimi;Avola: 775,98 tonnellate | 443 mila 896 euro e 94
centesimi;Lentini: 583,40 tonnellate | 333 mila 736 euro e 51
centesimi;Carlentini: 394,06 tonnellate | 225 mila 421 euro e
28 centesimi;Pachino: 376,54 tonnellate | 215 mila 402 euro e
38 centesimi;Priolo Gargallo: 361,32 tonnellate | 206 mila 696
euro e 01 centesimi; Francofonte: 305,11 tonnellate | 174 mila
539 euro e 45 centesimi;Floridia: 244,29 tonnellate | 139 mila
747 euro e 57 centesimi;Rosolini: 224,99 tonnellate | 128 mila
704 euro e 48 centesimi; Melilli: 171,51 tonnellate | 98 mila
111 euro e 68 centesimi;Palazzolo Acreide: 131,03 tonnellate |
74  mila  954  euro  e  62  centesimi;Canicattini  Bagni:  73,21
tonnellate | 41 mila 879 euro e 58 centesimi;Solarino: 66,43
tonnellate | 38 mila 003 euro e 83 centesimi;Sortino: 55,26
tonnellate | 31 mila 611 euro e 51 centesimi;Portopalo di Capo
Passero:  46,89  tonnellate  |  26  mila  821  euro  e  39
centesimi;Ferla: 21,66 tonnellate | 12 mila 390 euro e 61
centesimi;Buccheri: 21,00 tonnellate | 12 mila 014 euro e 43
centesimi;Buscemi: 11,14 tonnellate | 6 mila 373 euro e 10
centesimi;Cassaro: 7,28 tonnellate | 4 mila 165 euro.

«L’iniziativa dà attuazione a quanto previsto dalla legge di
Stabilità regionale e dalle precedenti disposizioni normative
in materia e costituisce una risposta concreta alle richieste
dei  sindaci  siciliani  –  afferma  l’assessore  regionale
all’Energia  e  ai  servizi  di  pubblica  utilità,  Francesco
Colianni – La Regione conferma il proprio impegno a supportare
gli enti locali nel settore legato ai rifiuti».

I  contributi  straordinari  verranno  assegnati  ai  Comuni
beneficiari, inseriti nell’allegato “A” del decreto, secondo
criteri  oggettivi  legati  al  conferimento  dei  rifiuti
indifferenziati.  I  quantitativi  sono  stati  desunti  dalla
piattaforma  Orso  (Osservatorio  rifiuti  sovraregionale)  e
conferiti nel periodo compreso tra il primo gennaio e il 31
dicembre  2025  nell’impianto  Tmb  di  Catania  (contrada  Coda



Volpe), gestito dalla Sicula Trasporti spa, che ha trasferito
fuori regione le frazioni decadenti dal trattamento a causa
del raggiungimento della capacità degli impianti regionali.
Alle  amministrazioni  locali  è  riconosciuto  un  contributo
specifico pari a 120 euro per ogni tonnellata.


